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Bilanci approvati dai revisori
I revisori dei conti avevano sottoposto a severi controlli i

rendiconti dei gruppi regionali per poi approvarli

Consiglio regionale

LaCortedeiConti
contestaaigruppi
200milaeurodel 2013

Telefonia. Dotazioni informa-
tiche. Giornali. Incarichi e
consulenze. Epoi discrepanze
nella gestione della cassa. La
sezione controllo della Corte
dei Conti di Torino ha inviato
al presidente del Consiglio re-
gionale, Valerio Cattanneo, la
richiesta di chiarimento per
circa 200 mila euro spesi dai
gruppi regionali nel corso del
2013. E questo nonostante i
bilanci abbiano ricevuto il via
libera dei revisori dei conti
che hanno passato al setaccio
scontrini e note spese, come
previsto dal regolamento del
Consiglio regionale.

Le irregolarità
Secondo i giudici contabili
«l’esame condotto sui rendi-
conti ha evidenziato per alcuni
gruppi consiliari l’esistenza di
irregolarità». La prima: «La ri-
spondenza dei dati contabili
con la documentazione allega-
ta». La seconda: «La coerenza
di alcune spese con le finalità
previste dalla legge secondo i
principi individuati nelle linee
guida». E la terza: «La loro ne-
cessità in eccedenza rispetto
alle dotazioni previste».
Da qui la decisione di invia-

re ai gruppi consiliari le os-
servazioni inmerito alla rego-
larità delle spese e la richiesta
di chiarimenti. Solo Fratelli
d’Italia, Nuovo Centrodestra
e il gruppo misto Cursio, mi-
sto-Cattaneo e misto-Boni-
perti non dovranno fornire
chiarimenti.

«Non necessarie»
Nelmirino della sezione di con-
trollo della Corte dei Conti so-
no finite le spese per le dotazio-
ni strumentali e logistiche che

il Consiglio regionale «si è assun-
to l’oneredi fornireapropriespe-
se» individuandoespressamente
i servizi e le strutture connesse.
Ecco perché per «evitare ingiu-
stificate duplicazioni di spese
gravanti sui fondi pubblici» è ne-
cessario che «eventuali spese so-

stenute dai gruppi per servizi e
attrezzature fornite dal Consi-
glio regionale venga puntual-
mente evidenziata la loro neces-
sità». E i giudici contabili avver-
tono che «le decisioni dell’organo
di autogoverno del Consiglio re-
gionale contengono implicita-
mente una valutazione sulla loro
sufficienza per lo svolgimento
delle normali attività istituziona-
li dei gruppi».

MAURIZIO TROPEANO

Trenta giorni
per i chiarimenti
Nel mirino telefonia
ed elettronica

Le osservazioni della Corte
dei Conti sono state accolte con
stupore da parte dei capigrup-
po che avevano già dovuto su-
perare i severissimi controlli
dei revisori dei conti.

Le reazioni
Da qui la richiesta di convocare
una riunione della conferenza
dei presidenti con i revisori e gli
uffici per approfondire la que-
stione. i. Cattaneo ha convocato
la riunione per la prossima setti-
mana: «E’ la prima volta che ap-
plichiamo le nuove regole sui
controlli dei fondi dei gruppi re-
gionali. I bilanci sonostati esami-
nati dai revisori ed è giusto in-
staurare un rapporto di collabo-
razione con la Corte dei Conti».
Perquesto la segretariagenerale
del Consiglio ha preso contatto
con la sezione di controllo anche
per «capire come si applica la
sentenza della Corte Costituzio-
nale sui poteri di controllo della
Corte dei Conti».

Nuovi investimenti
Attrarre imprese sul territorio permetterebbe di consolidare il

tessuto produttivo e portare a casa investimenti preziosi

Centrosinistra

LasfidadiChiamparino
“Areeaburocraziazero
perattrarre le imprese”

Il modello è quello del Trenti-
no: che però è una Regione a
statuto speciale, quindi con
maggiori risorse a disposizio-
ne, e per questo va preso con
le molle. Anche così, Sergio
Chiamparino, ormai in cam-
pagna elettorale, comincia a
studiare come trasformare le
enunciazioni in strategie. E
non poteva che partire che
dalle imprese, cioè dal lavoro,
in una Regione dove la crisi
morde più che altrove.

«Burocrazia zero»
«Questo il nome del progetto al
quale sta lavorando l’ex-sinda-
co di Torino, e candidato del
centrosinistra alle prossime
elezioniregionali,parzialmente
accennato lunedì sera durante
l’incontro organizzato dalla
Fondazione Benvenuti in Italia
edall’onorevolePdDavideMat-
tiello.

Competitività
Il tema, una delle priorità che
hanno segnato anche il pro-
gramma della giunta-Cota, è
l’attrattività del Piemonte ver-
so le piccol e medie imprese.
Come convincerle a trasferire
l’attività in Piemonte? Elimi-
nando le pastoie burocratiche,
cioè semplificando la vita a
quanti hanno già il loro da fare
per reggere le sfidedeimercati.

La sperimentazione
Daqui l’idea: creare inPiemon-
te 4 aree sperimentali, a buro-
crazia zero, per stimolaregli in-
vestimenti. Quali aree? «Que-
sto lo vedremo -haspiegato ieri
Chiamparino, dettagliando il
progetto -. Penso ad aree costi-
tuite su base volontaria, a un
bando regionale che permetta

ai Comuni interessati di presen-
tare le domande. Una specie di
concorso, insomma».

Il ruolo di Finpiemonte
In questo perimetro Finpiemon-
te,maChiamparino pensa anche
al coinvolgimento del Ceip, svol-

gerebbe un doppio ruolo: quello
di interlocutore unico per gli im-
prenditori interessati e quello di
soggetto incaricato di costruire
la rete dei servizi in accordo con i
Comuni e le Unioni di Comuni.
Con la Regione nel ruolo di sup-
porto e di garanzia.

Il patto
In sintesi, gli enti locali che devo-
no definire le concessioni, i per-
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I Comuni preparano
gli atti necessari,
Finpiemonte garante
verso le aziende

messi e le autorizzazioni ad ogni
livello - tutto ciò che occorre per
insediare attività produttive - fir-
merebbero una convenzione esi-
gibile con Finpiemonte («ne ho
già parlato con Fabrizio Gatti, il
presidente») e si impegnerebbe-
ro a preparare le pratiche entro
un periodo di tempopreciso.

Servizi«in vendita»
Il passo successivo consistereb-
be nello stilare un «catalogo» di
questi servizi per permettere di
promuovere il «pacchetto» in
Italia o all’estero. In presenza di
un accordo sulla tipologia dell’in-
sediamento, entro un numero
prefissatodimesi gli imprendito-
ri otterrebbero tutte le condizio-
ni per avviare l’attività o per po-
ter costruire. Parola d’ordine:
meno burocrazia, più competiti-
vità. «In fondo, è la stessa idea
dello sportello unico per le im-
prese ma affidato a Finpiemonte
- concludeChiamparino -.Ci stia-
mo già lavorando».

Fratellid’Italia,Ndc

egruppomistonon

dovrannorispondere

alleosservazioni

«Ilmodelloèquello

delTrentino,solocosì

potremoaumentare

lacompetitività»
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